
Turismo, crociere,Mose
«Veneziacittà a rischio
Va separatada Mestre»
Contro-dossierItaliaNostraall’Unesco:governatadallaterraferma
VENEZIA Quella del sindaco era
stata una provocazione per
dare uno scossoneal governo
(«Con questo ministro non si
risolveranno mai i problemi,
chiederò all’Unesco di inserir-
ci nella lista nera dei siti a ri-
schio», avevadetto Luigi Bru-
gnaro qualche giorno fa dopo
la visita in elicottero di Danilo
Toninelli in laguna), Italia No-
stra fa su serio: «Venezia sta
morendo nella miope incu-
ranza delle istituzioni locali e
nazionali», ha detto ieri l’as-
sociazione ambientalista pre-
sentando un contro-dossier
(a quello presentato dal go-
verno e dal Comune) che in-
vierà all’Unesco in vista della
riunione annuale dell’orga-
nizzazione mondiale che si
terrà a Baku dal 30 giugno al
10luglio. Turismo, grandi na-
vi, trasformazioni, Mose, ce
n’è per tutti nella relazione di
80 pagine che però è infarcita
anche di considerazione poli-
tiche che hanno il loro apice
nella «indispensabile separa-
zione tra Veneziae Mestre: en-
trambe hanno bisogno di una
dignità di città con due sepa-
rate anime». L’associazione
cita anche le Corbusier quan-
do dice che «Venezia è stata
completata perché è costruita
e circondata dall’acqua», per
sottolineare che la terraferma
non c’entra niente con Vene-
zia. E ancora: «Città antica,

zia. E ancora: «Città antica,
città insulare, centro storico,
tutti termini che i veneziani
non usano mai e che invece
amano pronunciare chi la am-
ministra, che vive in terrafer-
ma e che potrebbe trarre van-
taggio economico dall’uso di
Venezia».

A far scatenare la reazione
di Italia Nostra è stata soprat-
tutto la bozza di «Draft deci-
sion» che verrà presentata a
Baku eche dà un altro anno di
tempo a Venezia(luglio 2020)
per portare atermine le azioni
che puntano a gestire turi-
smo, spostare le crociere da
San Marco, difendersi dalle
acque -alte, prima della deci-
sione di inserire o meno la Se-
renissima tra la città patrimo-
nio dell’umanità a rischio.
«Se questa è la tutela del-
l’Unesco, allora meglio non
essere tutelati — spiega Ma-
riarita Signorini, presidente
nazionale dell’associazione
—. Noi vogliamo le grandi na-

vi fuori non solo dal canale
della Giudecca, ma da tutta la
laguna». «Confutiamo i re-
port del Comune perché in re-
altà non esiste nessun vero
progetto per la città: all’Une-
sco non sanno che il percorso

alternativo per a Marghera è
stato già cancellato dall’attua-
le governo, né che stanno na-
scendo nuovi alberghi eche la

scendo nuovi alberghi eche la
città è lapiù inquinata d’Italia,
con il rischio che la morfolo-
gia della laguna eil suo ecosi-

stema spariscano per sempre
— aggiunge Lidia Fersuoch,
presidente Italia Nostra Vene-
zia — Vorremmo che fosse ri-
convertita la Marittima a una
portualità compatibile con la
delicatezzadella laguna».

L’associazione cerca di
smontare i punti salienti del
dossier presentato dal gover-
no italiano: dal progetto di
governance del turismo («So-
no già stati revocati tornelli e
bollini, la legge blocca alber-
ghi non sta fermando la cre-
scita di nuovi hotel, soprattut-
to in terraferma»), al Mose
(«Non è ancora terminato e
ha già problemi di funziona-
mento. Senza considerare il
cambiamento del paesaggio
con gli scavi»), fino alla man-
cata salvaguardia della città
con la posa della fibra ottica
(«che sta alterando la pavi-
mentazione ) e con il restauro
in chiavemoderna degli edifi-
ci monumentali («l’ultimo è
l’intervento di Chipperfied
che tramuta l’ultimo piano
delle Procuratie Vecchie in un
moderno auditorium sradica-
to dal contesto»).
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La vicenda
● Tra il 30
giugno e il 10
luglio si terrà a
Baku la
riunione
annuale
dell’Unesco. In
quella sede
Venezia
dovrebbe
avere un altro
anno di tempo
per non essere
inserita tra i siti
patrimonio
dell’umanità a
rischio

● Ieri Italia
Nostra ha
presentato un
contro-dossier
definendo non
corretta la
documenta-
zione
consegnata
all’Unesco dal
Comune e dal
governo
italiano
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